
-=SU PROPOSTA DELL'AS S. RE SALVATORE COSTAGLIOLA

Pnoffillo d'In&a tra *COMUNE DI ffiOCIDA" e tr' ktituto Tecnim Nautim
*F. CAR*CCIOLO' di Rwida relatiw alllsffinza df $inzzazione detla MN q? 451*NAVE

g*NlWAf ai snsi dell'art. 14 de{ D"p.R 4 Se€rnbre 2fl}2 Ft. 254

L?nno 2(P4, il giomo 13 F6braiú, tra it Cornune d! Frocida rcppresentaùo dal Sindaco
Aw. Lulgi Muro domiciliato per la wa carlca el€*tiva in \fia Uberta 12, Procida prwsa la
Cffia Csnunale,
e I' trst!&rto Tésrico Nautko *F. CffiKIOLO' di procida rappresentata dal DirigenE
Selffi@ hof. Púetro Rsvidi dtrntsÍ[idp per [a sua earica
pr€so f I.T.N. *F. CARACCIOLO".

PREMESS

- che lîsdhrb nautico di Procjda di qui in avanti
lstiftrto, è irnpegn& nefla realiazbne def piano
particolarc riferimento a :

o sviluppare la mnosenaa del territorio e ta condlvisbne detle esperfeme
relatÍve all'arnbhtte, atrle FadEioni e allà cul&ra rnarlnara;

o ffirÉffi€ I'ofrrta furnptiva atfra\reÌs I'utilizzc di nuwe #uth.lre e
mffilolcgie;

o oftire un progp&o dianicc-fiirnento defle cono*nze delf'ambiente marino
anche in funzfone delle nuove twlslogle informatiche e multirndlafi

- che il Crynune di Proclda di qui ln avanti denominato Ente Paffoci*ante in dab $
Ottobre 2002 ha awiato una serie di prwedure di evidenza pubblica necessarie
p€r ta realizazione delle aztoni di Sstgna previs;te per lo srituppo dei progdo
nel @& &th ncnltativa naionale e csnunitaria in rnaffiia;

- cftè ltnte Pauodndnte con delfbera dl G" lt4. N. 2S9/03 ha approvato Íl prog€tto
di slsfisnakrne nel Porto di koc{da della MfU *BANFIOCK' delfa Mdrina Mifitare
per la rcafizzazione di un cnm pofffunfonab e rnusec *BAf{Í{oCK".

- cfté ftnte pdfiltdndnte intende coordmafe i propri intenrerrti csn quelli
dellîstiArto, F€r *tivare iniziattve edustive e nicreatÍve in favore della
Fopolazione scoldica, gimranile e degti adufti;

Vlsúa Ia legge 15 marzo 1W7, n. 59, in particofare I'artico{o 21 che, sancendo I'autonarnia

dette istÍtuziani scolastiche. consent€ alle stmse di interagire con !e autonomfe locati, i
sethori emrmrnid e produfrivi. gli enti pubbl[ei e te modaicnl del &ffitorio, *ar'rché dl
perseguirc, bamite I'autonmri4 la nnassima flessbiliÈa e tsnpestivi6 e la valorizrarJane

delle hcati;
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dell'o'fferta furmativa, con

vtsto It deseto def FresidenÈe detta ReWhbtica I marzo L999, n"775, con il quale è Sator{LrslE-;v
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emanato il regolamento recante norme in materia di autonomia didattica e organizativa
defle istituzioni scolastiche ai sensi del citato articolo 21 delta legge n.59197;
Visto il D'P'R' n. 567 def 10 ottobre 1996 relativo alla disciplina delle iniziativecomplementari e delfe attività inteqrative nelle istituzioni scotasticné;-'

visto il Îtolo IV, c:po rv "Formazione professionale" e capo v "Beni e attività cufturali"del Decreto Legislativo 18 marzo 199g n.112;
. In particolare:

L'art'148, comma 1, lettere c) ed e)del sopracitato d.lgs., che ascrivono, rispettivamente,alla. \utela'ogni attività diretta a riconoscere, conseware e proteggere i beni culturall eambientali" e alla \alorizzazione" ogni attività diretta a migliorare le forme di conoscenzae conservazione dei beni culturali e ambientali e a incrementarne la fruizione

l?rt.149 comma 2 del medesimo d.lgs., che sottolinea come lo Stato, le Regiohi e gli entilocafi concorrano all?ttività di conseruazione dei beni culturali, nonif,e t'art.tseri**u
3), lett' a) che ribadisce come le funzioni e i compiti di valorizra1one comprunjinoanche le attività concernenti "il miglioramento detla conseruazione fisica dei beni e dellaloro sicurezza, integrità e vatore'ponendo in risafto ta strettissima relazione tra tutela,conservazione e valorizazione del patrimonio culturale;

considerato l'4ft. 7 del DPR 275199 (Regolamento Autonomia delle istituzioni scalastiche),
che consente accordi, protncolli e convenzioni fra le istituzioni per il cnorcJinam€nto diattività di cornune interesse;

visto I'accordo 1"9 aprile 20CI1 (GU 14 maggio 70AL, n, 110) delia Confe renza UnificataStato Città Autonomie Locali;

posfo cfre l"Istitutc intende avvalersi della faccltà offerta dalla nilrrnauvareaiizzar* flnalila istiturionali di comune interesse, pcr repei-irs ela p{iri.e
risorse, e, infine, per attuare servizi a vantaggio dei propri iscrilti;

tenuto ccnto che i piani dell'offerta fornnativa adottati prevedono ta passibilita dipromuovere e/o pafecipare ad accordi e1o convenzionr;

citata per
ín comune

verificato che I'acÍesione al ilres€nte
ccllsgi6l;, ccn specifiche iJelibere che
tntegrante e sostanziale;

protor:cilc e stata decisa frai forîpetenli crgani
si aileganc al prcsente attCI $lef ssserne parte

visto l 'art. 14 del D.p.R" 4 Setiembre 2002 n. 254;

:::^l1tt. 
quanlo p:*niesso ed in ilarratiì,,a esposro, i'Eriie patrccinante e l,Isiituta''vt-t"uslr-lVonc ri pr'ssente prolocollo d'intesa per l'utiiizzaziane deila pl/V "Í!AVE BA[\NOCK,'.

A tal proposiro i partner si impegnano a :

a rispettare le condizioni esposte nel presente protocollo, particolarmente
,-i.
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riguarda gli obblighi derivanti dallo stesso.
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Per la realizzazione delle ativítà, i Partner possono awarersi sía defle propríe strutture, siadi personafe e$erno e di consufenze professionafi. Gri eventuari incarichi per prestazioni daparte di professíonísti e consulenti dovranno essere aftribuiti nef rispetto defre procedureamminrstrative previste darf a normativa comunitaria.
In particolare l,Ente patrocinante si impegna a :

1. Espletare fe procedure di evidenza pubbfic

:;lili'il,.':ì:,'frXJ;:liJenerprosed;nei,ffi'ffi i:',f ; jffi1líH:,H,f ":
2' Ass u m 

lii,,,#,.,X;:x3ffi , ;'"",ffil1'?,#tr îili: *o :,", ffH""*: .o n re co nses ue n ti i
3' realizzare i 

-ypporti organizativi e fogistici per ro wotQimento degfi interventi di
carattere socio_cufturali. 

,. v rvlf,.)|.rur 1EÍ lo wolQimenù

LTstituto invece, si impegna alla:

;?*Ftffflr#lsuppo* orsanizzativi e logistici per ro svorsirnento desri interventi
Dopo f?wio def 

- 
rapporto di colllb.ggzione re parti vdfuteranno di comune accordo

tbpporrunità di inte.rvànire ;; il:grazioni J .ògi;*r.nù._-ó;; 
sfi inrervenri, che,il#:.X!?:il*:'ffi :':d[i;î?trtril:ffi iirJ;,,"#sosranzia,*;';ó.k"Durata

Quesfa irltesa resta in vigore fintanto che ne siano. stati reafizzati tutti gfi obiettivi del
progetto oppure fino a quàndo si dÀvesse prendere afto deff,ímpossibifita di rearizarri.

Attuazione del protocof lo

b?,ff:" i:,:T:#g?"1 oi:#,-T:.T 
"::' risconrraro annualmenre, in un[!TH:-:il3i'llo,"ffil Giigli. Tg:fli-j Iq" :::ilHll.",:,Tgìfîii-li ?l]assiornamentó. tij:*:. ;i'r"ffi;L':J;Tr',[=,j* ott assicurarne fa p"*ioìútÀ' iiJermanente e saranno aftivate u .Lnioo" rti rrnr ,^,,^= 

€vranno, in ogni caso, au*tt"*Jermanente e saranno aftivate uii.fi.rt";iìffi:ne avranno, in ooni caso, .u*tt"àitenga utile o necessario un aggiornamenro 
^ ,,, ,.,^^.,1 

Parti su specifió temi periìràjiiiritenga utile o necessari.,-;;;;;^",LrrrE)Lcr 
ul una 0elle Pa

,,.,,,_T.ll1?un aggiornamento o un accordo.
3:,,,,*T3u?[: jl;::itr"^,ffi i"oT,tt,",uu alcun onere rinanziario ocontabile immediato a carico Jei lJntr.enti.

Febbraio 2004

I.T.N. "F.di Procida
Prof. Pietro


